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Nota all’edizione italiana

Mi commuove profondamente il fatto che questo libro, il culmine dell’attività ed esperienza di due donne straordinarie, esca in italiano proprio nell’anno che segnerà il 50° anniversario della morte del dottor Max Gerson, l’8 marzo 1959.

Mia madre Charlotte Gerson, l’esperta mondiale in materia, ha dedicato questi cinquant’anni alla diffusione delle sue idee e del lavoro di suo padre. Studiando attentamente i risultati ottenuti dai pazienti nelle cliniche Gerson o a casa loro, ha accumulato informazioni preziose e nuove per medici e pazienti che volessero seguire questa terapia. In collaborazione con la psicoterapista e scrittrice Beata Bishop, guarita ella stessa ventisette anni fa da melanoma metastatizzato, ha così portato a termine la più completa e aggiornata guida all’ormai ottantenne Terapia Gerson.

Sino a dieci anni fa in Italia il nome di Max Gerson è stato pressoché sconosciuto. Quando, nel 1999 la casa editrice Rizzoli ha tradotto dall’anglo-americano e pubblicato nella SUPERBUR il romanzo investigativo Il dottor Max di Giuliano Dego, vincitore del Premio nazionale Latina per il miglior tascabile, per la prima volta la vicenda del grande protagonista della medicina non tossica e metabolica è stata presentata al nostro pubblico. Il libro ha avuto centotrenta recensioni e suscitato un vivace dibattito.

Grazie poi all’impegno di Macro Edizioni, che nel 2002 ha pubblicato La terapia Gerson di Charlotte Gerson e Morton Walker, la situazione nel nostro Paese, dove cominciano ad esserci pazienti guariti da malattie degenerative, tumore incluso, sta evolvendo in maniera significativa. Anche in Italia, in effetti, numerosi medici sono ormai convinti della validità scientifica degli scritti e delle teorie del dottor Max Gerson. In particolare, il dottor Savino Marroccoli ha studiato il metodo in California al Gerson Institute e, insieme alla sottoscritta e a un piccolo gruppo di professionisti, ha formato l’Associazione Culturale “Nutrition and Healing – Dr. Max Gerson”. Essa sarà il punto di partenza per una diffusione capillare di informazione pratica e medica su “la cura e la prevenzione delle malattie croniche e degenerative attraverso il terapeutico metodo nutrizionale del Dr. Max Gerson”. Il presente volume ha già riscontrato enorme successo negli Stati Uniti e sono uscite, o sono sotto contratto nove traduzioni, incluse quelle in arabo, cinese, spagnolo, coreano, giapponese, polacco, sloveno e ungherese. A proposito di quest’ultima, un gruppo di medici ungheresi, alcuni abilitati dal Gerson Institute, altri essi stessi pazienti guariti, ha appena aperto un bellissimo centro sulle colline a trenta chilometri da Budapest, la prima struttura di questo tipo in Europa. A costi contenuti vi verranno offerti ricoveri di tre settimane di applicazione ai pazienti, e insegnamento della terapia, da continuare a casa, ai loro accompagnatori.

Quanto al DVD Se solo avessimo saputo, di Stephen Kroschel, premiato al Festival di New York, esso è il secondo e forse il più potente dei tre film di Kroschel ispirati all’opera di Gerson. Il primo, The Gerson Miracle (Il miracolo Gerson), ha vinto la Palma d’oro al prestigioso Beverly Hills Film Festival nel 2004 e l’ultimo, The Beautiful Truth (La grande verità), ha debuttato a New York nel novembre del 2008 ed è stato visto in tutti gli Stati Uniti.

MARGARET STRAUS

margaret.strauss@gmail.com


Prefazione

La pubblicazione di questo libro, a cura della signora Charlotte Gerson, rende omaggio e onore al lavoro instancabile e lungimirante del dottor Max Gerson. Ne descrive la metodica sin nei minimi particolari e ne enuncia i principi, rigorosamente sperimentati e verificati nella lunga esperienza clinica.

La lettura del libro consente di conoscere Gerson, sì Gerson e non solo la cura o terapia Gerson, perché entrare in questo sistema è come incontrare il dottor Max, percepire l’intelligenza e la dedizione di un uomo che ha fatto della nutrizione il più profondo e scientifico sistema di cura che io conosca.

Profondo perché riesce ad andare alle fondamenta della struttura biologica, e scientifico per il rigore con cui tratta le fonti di riferimento.

In un momento della mia vita in cui per problemi di salute di tipo dismetabolico e cardiologico non mi restava che seguire una terapia farmacologia convenzionale, la prospettiva di un sistema terapeutico che potesse modificare incisivamente la capacità reattiva del mio organismo mi ha portato a decidere di intraprendere questo programma.

Ho avuto modo di conoscere Charlotte Gerson ed apprezzare la dedizione con cui ha portato avanti il lavoro del padre fondando l’omonimo Istituto a San Diego in California, sostegno ai tanti pazienti che vi si rivolgono e supporto insostituibile al lavoro della clinica in Messico, l’unico posto al mondo in cui si curano pazienti affetti da gravi malattie degenerative.

Charlotte Gerson, collaboratrice del padre nella clinica di New York, ha permesso con la sua abnegazione e determinazione di consegnarci intatto ed arricchito degli ultimi studi del padre, questo prezioso programma terapeutico che non è assolutamente semplice, ma sicuramente efficace.

In un mondo che sempre più sta perdendo il contatto con la natura, la terapia Gerson è più che mai attuale poiché ci permette di riflettere sulle nostre responsabilità nell’adottare stili di vita e alimentari dannosi per noi stessi e per il nostro pianeta.

SAVINO MARROCCOLI

Medico-Chirurgo, specialista in Ostetricia e Ginecologia, MFHOM

(membro facoltà di Omeopatia Inglese)


Ringraziamenti

Questo libro è innanzitutto un tributo a mio padre, il dottor Max Gerson. Egli non era un semplice medico, ma un autentico guaritore. Aveva compreso a fondo la struttura fondamentale di quell’organismo meraviglioso e incredibilmente complesso che è il corpo umano, che con il suo genio aveva imparato a curare e riportare in salute quando era debilitato. Ma Max Gerson non era soltanto un guaritore: la sua speranza era portare la salute a tutto il mondo, eliminando la malattia e la sofferenza. Partendo dalle sue vaste conoscenze ed esperienze, siamo spesso riusciti a provocare una guarigione completa, un ritorno alla vita e alla salute in coloro che erano stati già diagnosticati come “incurabili” e che avevano dinanzi a sé la prospettiva della morte o di lunghi anni di sofferenze. Con questo libro, intendiamo illustrare nei dettagli il suo approccio, per tutti coloro che vorranno usarlo al fine di tornare a una vita felice e produttiva.
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Messaggio importante ai lettori

Il libro che tenete in mano può essere uno strumento preziosissimo per mantenere e migliorare la vostra salute, se siete forti e sani, o per recuperarla, se siete malati. Troverete tutte le informazioni di cui avete bisogno per entrambi gli scopi, ma ci sono alcuni punti che occorre sottolineare, nel caso sceglieste la Terapia Gerson per curarvi.

Nel vostro interesse, per favore, prendete a cuore questi punti e teneteli bene a mente. La Terapia Gerson è uno strumento di precisione scrupolosamente tarato: ogni sua componente ha un ruolo importante e influenza tutte le altre parti. Va praticata nella sua interezza, senza omettere un solo dettaglio.

Agire diversamente non solo pregiudica l’effetto curativo della terapia, ma può causare ulteriori problemi di salute.

Non cominciate la Terapia Gerson su basi sperimentali, pensando che potrete sempre abbandonarla se troverete il programma troppo impegnativo. Il programma è impegnativo, intenso e prolungato: siamo ben lontani dai metodi istantanei e farmaco-dipendenti della medicina convenzionale.

Anziché sopprimere i sintomi, la Terapia Gerson può guarirvi davvero e assicurarvi un futuro sano. La scelta è nelle vostre mani. Studiate questo libro per capire cosa vuol dire esattamente sottoporsi alla terapia.

Per favore, nel vostro massimo interesse, cominciate la terapia solo se siete realmente intenzionati a mantenerla fino al raggiungimento della salute vera e totale. In tutto il mondo ci sono persone che hanno fatto esattamente questo e sono passate da malattie potenzialmente mortali a uno stato di salute radiosa e una vita più prospera. Se volete unirvi a loro, siete più che benvenuti.

Man mano che leggerete questo libro, troverete molti rimandi al libro di Max Gerson che ha segnato un’epoca, A Cancer Therapy – Results of Fifty Cases, apparso per la prima volta nel 1958, un anno prima della morte dell’autore.1

Oggi è alla sua sesta edizione ed è stato tradotto in quattro lingue. Da allora, la tecnologia e la ricerca mediche hanno compiuto enormi progressi, offrendo possibilità che all’epoca del dottor Gerson sarebbe stato difficile immaginare. Per questa ragione, il lettore odierno potrebbe trovare datate o non più rilevanti alcune parti di A Cancer Therapy.

Tuttavia, ciò che è rimasto attuale e più pertinente che mai è l’originalissimo approccio del dottor Gerson alle cause, al trattamento e alla cura del cancro, che è totalmente diverso dalla corrente pratica oncologica.

Il collasso della legge e dell’ordine, a livello cellulare dell’organismo, è ciò che determina il cancro, e oggi è lo stesso di sempre. Anche la capacità della Terapia Gerson di rimediare a questo collasso resta inalterata.

Andrebbe ricordato che, oltre a essere un medico praticante, il dottor Gerson era anche un eminente scienziato, molto impegnato nel dibattito al Congresso USA sulle politiche per la cura del cancro, e che la sua intelligenza vivace venne riconosciuta dal Premio Nobel, il dottor Albert Schweitzer. I suoi scritti fornivano tutte le prove richieste dalla medicina tradizionale; oggi la moderna medicina scientifica ha cominciato a fare luce su come e perché questa terapia funziona.


Introduzione

Viviamo in un’epoca critica, caratterizzata da un attacco senza precedenti alla salute nostra e a quella del pianeta. Questi due tipi di salute sono collegati e inseparabili. È una crisi che non possiamo attribuire a forze estranee: l’abbiamo provocata noi stessi.

È banale affermare che per molti secoli abbiamo abusato della Terra, il nostro solo habitat, sfruttandolo brutalmente come se fosse un deposito di preziose materie prime a nostra disposizione. Oggi, abbastanza tardi, abbiamo compreso che in realtà il nostro pianeta è un complesso organismo vivente dotato di un grande, ma limitato, potere di autoregolazione, e che esso può reagire alle nostre aggressioni in modo drammatico, se l’umanità si spinge troppo oltre. Oggi è necessaria una cecità incredibile per non accorgersi che questo processo è già iniziato.

Tutto ciò ha influenze dirette su di noi. Non rispettando la natura, ci siamo alienati da essa, sia a livello globale sia a livello della nostra vita individuale. Le meraviglie hi-tech, i prodigi dell’elettronica, i viaggi spaziali, gli illimitati poteri di calcolo e tutti i comfort della società dei consumi ci hanno fatto dimenticare le basi dell’esistenza umana, in particolar modo che:

– Tutta la vita sulla Terra dipende da circa venticinque centimetri di strato superficiale fertile del suolo, in grado di sostenere la vita vegetale, che a sua volta sostiene quella animale e umana. Tale preziosa sostanza si sta rapidamente esaurendo in tutta la Terra, a causa di inondazioni, erosioni, metodi di coltivazione intensiva, deforestazione e altre pratiche distruttive. Se questa distruzione continuerà, nessuna sofisticata tecnologia potrà nutrirci.

– Noi siamo parte della natura, perché ci siamo evoluti nel corso dei millenni insieme ad altre forme di vita, sicché il nostro organismo può prosperare solo grazie ad alimenti naturali, aria pulita e ambienti privi di tossine.

Sfortunatamente, non è questo il modo in cui stiamo vivendo nel mondo sviluppato.

Nonostante gli elevati standard di vita, la buona igiene, le meraviglie della medicina moderna e la crescente prosperità, lo stato di salute della popolazione è generalmente cattivo e sta peggiorando. Certo, la durata della vita è aumentata, ma una vita più lunga non ha molto valore se gli anni extra sono segnati da malattie come artrite debilitante, Alzheimer, scarsa mobilità e capacità digestiva insufficiente, per cui continuiamo a vivere solo grazie all’assunzione di grandi quantità di farmaci. All’altro estremo, i bambini sono vittime a un’età sempre più precoce di malattie croniche degenerative che fino a non molti anni fa riguardavano esclusivamente persone di mezza età e anziani. L’obesità, con le sue nefaste conseguenze sulla salute, è un’epidemia che si sta diffondendo in tutte le fasce di età. Considerando le cifre astronomiche spese in ricerca medica e cura della salute, il quadro generale è fosco.

Ironicamente, nei Paesi in via di sviluppo dove lo stile di vita tradizionale (comprese le tecniche agricole di una volta) ancora sopravvive, la gente è generalmente molto più sana, nonostante la povertà diffusa. Là le persone non hanno divorziato dalle proprie radici naturali e cominciano ad ammalarsi solo quando passano allo stile di vita occidentale, frainteso come qualcosa di invidiabile.

Chiaramente, dobbiamo cambiare il nostro stile di vita. “Ritorniamo alla natura!”, suggeriva il filosofo francese del XVIII secolo, Rousseau, e questo è esattamente ciò che dobbiamo fare. Dobbiamo trovare la via per tornare a uno stile di vita non snaturato e imparare a ripristinare la buona salute affrontando le cause e non soltanto i sintomi dei nostri problemi.

Il metodo di cura Gerson, che è l’argomento del presente libro, ci rende capaci di ciò, sia che stiamo cercando di guarire da una delle infinite malattie croniche degenerative, sia che vogliamo uscire da un generico stato di “sotto-salute”, con tutti i suoi sintomi secondari, per acquisire forma e benessere eccellenti.

Il principio fondamentale di questo programma è la totalità (anche detta “olismo”). Essa vuol dire prendere in considerazione l’organismo intero e affrontare tutti i suoi problemi e debolezze, non puntare soltanto a un sintomo o un organo, come se fossero indipendenti dal resto del corpo. Significa anche considerare il contesto e le condizioni fisiche della vita quotidiana dell’individuo, il suo lavoro e il suo stile di vita. Tale approccio è molto diverso da quello della tradizionale medicina allopatica, caratterizzato da una specializzazione crescente e focalizzata sul sintomo, alla ricerca di una causa singola che si tenta di sopprimere mediante farmaci.

Si dice spesso che la medicina allopatica moderna è l’unica scienza importante rimasta bloccata all’era pre-Einstein. Di fatto, essa opera ancora nello spirito di Louis Pasteur, lo scienziato francese del XIX secolo, cosiddetto “padre della teoria del germe”. Per tutta la sua vita, Pasteur fu convinto che le malattie erano provocate da germi (o batteri, che egli fu il primo a identificare) e che la cura consisteva nel distruggerli. A differenza del suo contemporaneo e antagonista Antoine Béchamp, secondo cui ciò che importava non era il germe, ma la condizione dell’organismo da esso attaccato, Pasteur rimase fedele al suo dogma fino alla fine. Solo sul letto di morte ammise che «il germe non è nulla, il terreno è tutto». Sfortunatamente, questo tardivo ravvedimento è rimasto praticamente inascoltato e la medicina moderna è tuttora nella trappola della teoria del germe e della specializzazione crescente, a scapito del “terreno”.2

Il programma Gerson procede in direzione opposta. Il suo metodo di cura è nonspecifico, e ciò spiega come mai sia applicabile a una vasta gamma di patologie: esso mira a guarire il “terreno” (ovvero, l’organismo nella sua interezza), che a quel punto diventa capace di guarire se stesso. L’incredibile capacità di auto-guarigione del corpo, pienamente utilizzata in questo programma, è purtroppo trascurata e addirittura ignorata nella medicina allopatica. Naturalmente, la non-selettività (l’opposto della specializzazione) è un concetto tabù per i medici di formazione tradizionale. Questo, il giovane dottor Max Gerson lo capì allorché scoprì che poteva liberarsi dei suoi frequenti, debilitanti mal di testa adottando una dieta vegetariana povera di grassi e di sale. Ciò innescò un processo che alla fine portò il dottor Gerson a comprendere che la sua dieta stava curando tutto l’organismo, non un disturbo specifico, e che quindi non c’erano praticamente limiti al suo potere di guarigione. Gli incredibili risultati di ottant’anni di terapia dimostrano che egli aveva ragione.

Oggi che il mondo è infinitamente più tossico e la dieta occidentale assai più dannosa di quella dell’epoca di Gerson, la sua terapia ottiene ancora risultati straordinari, sebbene il lavoro di guarigione sia più difficile e richieda tempi maggiori. A ogni modo, occorre sottolineare che il metodo di cura Gerson non è una panacea universale né una cura miracolosa, e potrebbe fallire per molte ragioni (per esempio: se il paziente arriva a esso troppo tardi, dopo che tutte le terapie tradizionali hanno fallito; se non osserva le regole; se gli è stato asportato un organo vitale). A parte tali casi, il tasso di successi del programma Gerson sui tumori avanzati e molte altre gravi patologie degenerative supera di molto quello delle cure tradizionali. I capitoli seguenti spiegano in dettaglio come e perché ciò accade.


P

Salute e guarigione in un mondo malato

 

Sapere è potere. Il sapere ci aiuta a trovare la nostra via in un territorio sconosciuto. Per esempio: la via Gerson alla guarigione e alla salute. La prima parte di questo libro vi fornisce tutto ciò che dovete sapere sul contesto e la teoria di questo metodo, dal punto di vista strettamente scientifico. Il termine “teoria” potrebbe sembrare arido, ma in questo caso è vero il contrario. Questa sezione spiega i gravi problemi di salute della civiltà moderna da un punto di vista originale e rivoluzionario. Dobbiamo sapere cosa c’è di sbagliato nella nostra vita, per poterlo correggere.

Per favore, leggete attentamente i capitoli che seguono. Essi costituiscono una chiave per aprire quella porta che conduce a una pratica sana e rinvigorente, basata sulla teoria. In ultima analisi, quello che imparerete vi renderà responsabili della vostra salute e del vostro benessere, permettendovi di praticare la prevenzione, anziché la limitazione dei danni.


1. LA STORIA COMINCIA

«I grandi spiriti hanno sempre incontrato
una violenta opposizione da parte delle menti mediocri».

ALBERT EINSTEIN

Alcune delle più grandi scoperte scientifiche sono nate da intuizioni o ispirazioni improvvise e inaspettate, come fulmini a ciel sereno. Altre sono arrivate dopo anni di sforzi pazienti e scrupolosi. I risultati più affascinanti sono quelli giunti a conclusione di una serie di apparenti coincidenze che hanno portato a risultati incredibili. La Terapia Gerson appartiene a quest’ultima categoria. Essa è nata grazie a un uomo eccezionale, il medico di origine tedesca Max Gerson, che possedeva la capacità di fare le domande giuste al momento giusto, cercando la risposta con il massimo rigore scientifico. La sua storia ci aiuta a comprendere come è nata la terapia salvavita che porta il suo nome.

Da piccolo, Max Gerson dimostrava una grande curiosità scientifica. Gli piaceva giocare nel giardino della nonna, che oltre ai fiori coltivava frutta e verdure per la sua tavola. Una volta, quando ella decise di provare un nuovo fertilizzante artificiale, che avrebbe dovuto favorire un raccolto migliore e più abbondante, Max osservò con costernazione i lombrichi abbandonare le aiuole trattate con le nuove sostanze chimiche e trasferirsi in quelle trattate con le sostanze tradizionali e collaudate nei secoli. Il piccolo Max concluse che doveva esserci qualcosa di pericoloso e irritante nelle nuove sostanze chimiche, che costringeva i lombrichi a spostarsi in un ambiente naturale. Egli non dimenticò mai questa esperienza precoce.

Dopo essersi diplomato al liceo, Max decise di diventare medico e continuò gli studi alle Università di Breslau, Wuerzburg, Berlino e Friburgo. Durante tutti gli studi e per il resto della vita, egli rimase curioso, giocava con le possibilità e si chiedeva sempre: «Cosa succederebbe se?…». Da giovane medico, assistente del professore Ottfried Foerster a Breslau, ordinò dall’Olanda cespugli delle rose più raffinate: li piantò, cambiò il fertilizzante, il concime e – installando appositi filtri – anche la quantità di luce solare che ricevevano. Grazie a questi metodi, riuscì a cambiare il colore delle rose.

Ciò gli insegnò che i nutrienti e la luce potevano modificare il metabolismo di una pianta vivente, ma non aveva ancora idea di come applicare questa scoperta agli esseri umani, tanto meno di come usarla per curarli. Ci volle il suo grave problema di salute – le ricorrenti emicranie a grappolo – perché egli intravedesse la via.

Le emicranie erano così devastanti e ricorrenti da spingerlo a ricercare una soluzione. I suoi professori e insegnanti, da lui consultati, non riuscirono a suggerire una cura. Gli dissero che si sarebbe sentito meglio verso i 55 anni, ma il giovane medico non poteva sopportare altri trent’anni con quelle emicranie. Talvolta era costretto a stare a letto, in una stanza oscurata, con dolori e nausea violenti, per due o tre giorni a settimana! Doveva esserci una risposta migliore e lui era determinato a trovarla.

Per cominciare la ricerca, lesse tutto ciò che riuscì a trovare che fosse almeno apparentemente relativo all’argomento. Non scoprì nulla. Si fece visitare da molti professori come paziente, ma nessuno poté aiutarlo. Per caso (se vogliamo credere al caso), un giorno lesse un articolo che descriveva come una donna fosse guarita dalle emicranie cambiando dieta. La dieta! Nessuno gli aveva insegnato nulla riguardo la dieta, né i suoi insegnanti gli avevano accennato alla possibilità che le malattie croniche fossero collegate alla dieta. Come sempre, egli volle procedere alla sperimentazione, anche usando se stesso come cavia. Abbandonò i cibi che prendeva normalmente e tentò svariate diete. Ci vollero un po’ di tempo e numerosi fallimenti prima che egli scoprisse che una dieta vegetariana senza sale impediva l’insorgere di nausea ed emicranie.

Allora cominciò a usare trattamenti dietetici nella sua pratica. Quando nel suo ufficio di Bielefeld arrivavano pazienti con emicranie, egli diceva francamente che, secondo tutti i testi medici, non esisteva cura al loro problema, ma aggiungeva che anche lui aveva sofferto di emicranie fino a quando non aveva cambiato dieta. Suggeriva quindi ai pazienti lo stesso metodo. Quando questi pazienti tornavano a farsi visitare tre o quattro settimane dopo, riferivano regolarmente di non avere più avuto emicranie, almeno finché si erano attenuti al rigido regime dietetico.

Questa esperienza portò il dottor Gerson a ribattezzare il suo metodo la “dieta dell’emicrania”, considerandolo un trattamento specifico per un disturbo specifico, come insegna la medicina convenzionale, fino a quando non intervenne qualcosa che gli fece cambiare punto di vista. Un giorno, un uomo che soffriva di emicranie consultò il dottor Gerson e venne da questi sollecitato a iniziare la “dieta dell’emicrania”, cosa che egli fece. Quando tornò, circa un mese dopo, aveva qualcosa di straordinario da riferire. Le emicranie erano sparite, ma anche la sua tubercolosi cutanea (TBC – lupus vulgaris) stava guarendo. Il dottor Gerson era scettico. «No, lei non può aver avuto il lupus. Deve essere stato qualcos’altro. Il lupus è incurabile», dichiarò. Il paziente mostrò i risultati dei test di laboratorio che dimostravano come davvero nei tessuti delle sue lesioni vi fossero stati bacilli della tubercolosi. Il dottor Gerson era incredulo. Non riusciva a vedere un nesso tra l’emicrania e il lupus: come mai entrambe le patologie erano guarite?

Questo fu un altro di quei momenti decisivi nella vita del dottor Gerson in cui dovette porsi una domanda e trovare una risposta. Per cominciare, chiese al suo paziente se conoscesse altri malati di lupus e se, in caso affermativo, potesse mandarli da lui per ricevere una cura gratis. Alcuni vennero e guarirono. Il dottor Gerson dovette accettare che la sua “dieta dell’emicrania” era anche in grado di curare la TBC cutanea, ritenuta incurabile.

I notevoli risultati giunsero all’orecchio del famoso specialista di TBC polmonare, Ferdinand Sauerbruch, a Monaco, in Germania. Egli prescrisse a 450 dei suoi “incurabili” pazienti di lupus la dieta del dottor Gerson, dicendo che se Gerson poteva arrestare il progresso della malattia anche solo in un caso, avrebbe creduto a tutto ciò che il giovane medico diceva. La dieta Gerson non solo arrestò il processo della patologia, ma curò 446 di quei pazienti gravemente malati. La risposta di Sauerbruch fu di pubblicare i “suoi” risultati in numerosi testi scientifici.3

Il dottor Gerson non era soddisfatto. Se i pazienti di TBC cutanea rispondevano positivamente alla dieta, si chiedeva, perché non avrebbero potuto farlo quelli di altre forme di TBC? Come sarebbe andata con la mortale TBC polmonare? E con la TBC dei surreni, ossea, encefalitica e di altro tipo? Egli cominciò a curare anche questi pazienti con la sua dieta – tra di essi c’era la moglie del dottor Albert Schweitzer – scoprendo che la cura continuava a funzionare. Fatto ancora più importante, molti di questi pazienti avevano altri problemi oltre alla TBC: pressione alta o bassa, allergie, asma, malattia dei reni etc. Anche queste patologie sparivano grazie alla “dieta dell’emicrania”!

A questo punto, divenne chiarissimo a Gerson che egli non stava più curando una malattia tramite cambiamenti dietetici: il metabolismo e il sistema immunitario del paziente stavano reagendo, il che voleva dire che egli stava curando tutto il corpo. Ciò aprì la strada alla cura di tutte le malattie “croniche” incurabili. Da quel momento, il dottor Gerson si incamminò per una via completamente diversa da quella della medicina ortodossa. Ora i suoi pazienti venivano curati, non imbottiti di farmaci.

Il primo passo importante verso la cura del cancro avvenne nel 1928, quando una signora chiamò il dottor Gerson al proprio capezzale. Come raccontò il dottor Gerson, «le chiesi qual era il problema, ma lei non volle dirmelo al telefono». Quando arrivò a casa di lei, la paziente le disse che aveva subito un’operazione per cancro al coledoco (dotto biliare); ora aveva ittero, febbre alta e necessitava di aiuto. Il dottor Gerson le rispose che non sapeva come curare il cancro, ma lei insistette e portò a esempio i suoi successi con i casi di TBC. Quindi gli chiese di prendere il grande libro sul tavolo e aprirlo al capitolo intitolato “La cura del cancro”. In questo testo di Medicina popolare, ricorda il dottor Gerson, «… si parlava di Ippocrate, che visse 425 anni prima di Cristo… Egli pensava che il paziente andasse disintossicato tramite una zuppa speciale e alcuni clisteri».45

Il dottor Gerson ripeté alla paziente di non essere in grado di curarla ma, poiché lei insisteva, ci avrebbe provato. Scrisse per lei un programma di cura, che era essenzialmente lo stesso che usava per la TBC. Come ricorda lui: «Feci un tentativo… E quasi sei mesi dopo la paziente era guarita! Era in piedi e in condizioni eccellenti. Mandò da me altri due casi di cancro. Uno aveva metastasi alle ghiandole intorno allo stomaco: guarito! Anche il terzo caso fu guarito! Si era fatta la prova su tre casi e tutti erano guariti!».6

Più tardi, a Vienna, il dottor Gerson trattò altri sei casi, ma tutti fallirono. La cosa lo scioccò e scoraggiò, ma «…una volta che quel problema era nella mia testa, nelle mie mani e nel mio cuore, non potevo più liberarmene».7

Alcuni anni dopo, Gerson si stabilì negli Stati Uniti. Per ottenere la licenza a praticare, dovette superare un esame medico, ma dopo non riuscì a trovare un ospedale in cui curare i pazienti. «Non riuscivo a levarmi i primi tre casi dalla mente. Continuavo a pensare: “Deve essere possibile. Sarebbe un crimine non farcela”».8

Studiò tutta la letteratura medica e il materiale di ricerca che riuscì a trovare, scoprendo che esisteva una differenza tra i pazienti malati cronici e quelli malati di cancro. In seguito, egli descrisse questa differenza specificando che «i pazienti affetti da malattia cronica hanno un fegato debilitato e malato; quelli malati di cancro hanno un fegato intossicato». Gerson scoprì anche che il malato di cancro non riusciva né a digerire completamente né ad assimilare grassi e olii. I residui non digeriti venivano raccolti dai tessuti tumorali, che crescevano cibandosi di essi. Dopo anni di tentativi, grazie alle esperienze dirette al capezzale dei malati, il dottor Gerson mise a punto una cura notevolmente efficace che funzionava anche sui pazienti terminali.9

Le originalissime idee di Gerson e i suoi nuovi metodi non erano in sintonia con il sistema medico allopatico. Egli scrisse numerosi articoli sul suo lavoro e i risultati sui pazienti, inviandoli alle più importanti riviste mediche: tutti vennero respinti con varie scuse. Di conseguenza, i pazienti che facevano domande su Gerson all’American Medical Association ricevevano come risposta che il suo metodo era “segreto”, perché egli «si rifiutava di pubblicarlo».10

Il Comitato di Censura della New York Medical Association scrisse cinque volte al dottor Gerson, chiedendogli di fornire dati che provassero il suo lavoro. Cinque volte egli raccolse diligentemente i suoi dati e, in un’occasione, presentò anche alcuni dei suoi pazienti guariti. La sua unica richiesta era che il comitato pubblicasse le loro verifiche, ma questo non lo fece mai.11

Volendo garantire la prosecuzione del suo lavoro, il dottor Gerson cercò di insegnare ad altri medici la pratica della sua terapia. In più di un’occasione, giovani medici che non avevano ancora cominciato la loro pratica chiedevano a Gerson di essere accettati come assistenti, per imparare la terapia. Sempre disponibile a trasmettere la propria esperienza a un giovane collega interessato, egli accettava tali offerte.

L’“assistenza” non durava mai più di quattro o cinque giorni. Dopo quel periodo, il giovane dottore spiegava imbarazzato che era stato minacciato di venire bandito dalle associazioni ospedaliere, di non avere deferimenti di pazienti da parte di altri medici e di non poter praticare se avesse continuato a lavorare con il dottor Gerson. Poiché gli studi di medicina lo avevano lasciato con molti debiti, il giovane medico non poteva permettersi una situazione del genere e, con rammarico, interrompeva la collaborazione con il dottor Gerson (una situazione simile si verifica anche ai giorni nostri, quando un dottore non ancora affermato desidera visitare la clinica Gerson in Messico per studiare la terapia, e i superiori gli dicono che ciò pregiudicherebbe la sua carriera. Questo spiega perché vi siano così pochi medici formati sul protocollo Gerson).

Incurante degli ostacoli, il dottor Gerson proseguì il suo lavoro, perfezionando la cura. Poiché, nonostante tutti gli sforzi, gli fu impedito di pubblicare il suo lavoro sulle riviste mediche, raccolse tutto il materiale nel suo ultimo libro, che è anche il suo durevole testamento medico.

Qualche anno fa, abbiamo ricevuto notizie sorprendenti da un famoso pubblicista e scrittore su questioni di salute di New York. Egli stava raccogliendo materiale per il suo lavoro e intendeva pubblicare la testimonianza del dottor Gerson, rilasciata nel 1946 davanti a una commissione del Congresso, sotto il patrocinio del senatore Claude Pepper. Il ricercatore si recò a Washington D.C., alla ricerca della testimonianza nel Registro del Congresso che, in quanto documento ufficiale del Governo statunitense, non deve essere alterato o manomesso. Egli sapeva che la testimonianza era lunga varie pagine e includeva le risposte del dottor Gerson a molte domande sul suo lavoro e la presentazione di cinque suoi pazienti guariti, inizialmente mandati a casa a morire di cancro terminale. Il ricercatore consultò il Registro del Congresso e trovò solo uno spazio vuoto sotto la data in cui ci sarebbe dovuta essere la testimonianza. Contro ogni regola e senza alcuna spiegazione, la testimonianza era stata rimossa.12

La medicina “scientifica” ortodossa, in genere, respinge gli studi basati su un numero limitato (meno di 250) di pazienti, a prescindere dai loro meriti. Ecco una citazione significativa, non priva di collegamenti con la storia del dottor Gerson:

«Il numero esiguo di soggetti usati esponeva lo studio al ridicolo che la scienza medica usa da più di cento anni per stroncare gli esperimenti che non si adattano ai suoi pregiudizi. “Dove erano i controlli?”, “Dove sono le statistiche?”, “Come fai a sapere che i pazienti non sono migliorati grazie a qualcos’altro?”, “Dal punto di vista statistico, la matematica non regge”, “Hanno davvero controllato tutte le variabili?”, “Come fai a sapere che i farmaci non sono altrettanto efficaci?”, “I pacemaker sono altrettanto validi”, “Ciò che abbiamo va già bene, se usato correttamente».13


2. LA TERAPIA SI EVOLVE

Coloro che si avvicinano per la prima volta alla terapia Gerson sollevano talvolta l’obiezione che una terapia sviluppatasi circa sessant’anni fa e immutata da allora debba essere ormai superata. Dopotutto, la medicina ha fatto grandi progressi dalla morte del dottor Gerson, avvenuta nel 1959. Questa obiezione è errata su tutta la linea.

La fisiologia umana e la natura delle malattie croniche non è cambiata, quindi l’approccio della Terapia Gerson non è diventato obsoleto. Al contrario, la ricerca scientifica mondiale è giunta a risultati che confermano e giustificano le metodiche del dottor Gerson. Nel corso degli anni, lungi dal rimanere immobile, la terapia si è arricchita di diverse novità, selezionate accuratamente seguendo lo stesso spirito del dottor Gerson, che non era mai soddisfatto dei risultati raggiunti per quanto straordinari o spettacolari potessero essere. Il dottor Gerson pensava infatti che qualsiasi cosa potesse sempre essere migliorata.14

Dalla sua morte, guarire è diventato sempre più difficile. L’aria, il suolo e l’acqua sono soggetti a inquinamento su scala mondiale. Il cibo ottenuto da suoli sempre più poveri ha perso la maggior parte delle sue qualità nutrizionali, e in più è oggetto di pesanti manipolazioni industriali e adulterazioni chimiche. Inoltre, l’uso di farmaci, sia quelli prescritti dal medico che quelli “senza prescrizione”, è aumentato a dismisura. Alcuni atteggiamenti autodistruttivi (fumo, alcool e le cosiddette droghe ricreazionali) sono diventati parte dello stile di vita moderno. Il risultato è che le persone sono seriamente intossicate e i loro corpi versano in condizioni peggiori.

Di conseguenza abbiamo notato abbastanza presto, nella clinica Gerson in Messico, che i risultati ottenuti dalla terapia originale del dottor Gerson non erano più così buoni e spettacolari come quelli da lui riportati. Inoltre, alcuni dei medicamenti originali risultano oggi alterati mentre altri non sono più utilizzabili o disponibili. Per esempio, il dottor Gerson utilizzava l’estratto grezzo di fegato (prodotto da Lilly) per migliorare le funzioni del fegato dei suoi pazienti. Oggi l’estratto di fegato è industrialmente molto più manipolato e presumibilmente non più altrettanto efficace. Il dottor Gerson utilizzava anche estratti freschi di fegato di vitello per curare i danni prodotti da pesticidi al fegato dei propri pazienti. Questo non può più essere fatto perché è stato scoperto che anche nei fegati giovani, e provenienti dalle fonti migliori, è presente il batterio Campylobacter, il quale causa diarrea, dolore addominale, nausea, febbre e vomito.

Per contrastare le carenze che ne risultano, il protocollo originale del dottor Gerson è stato arricchito di diverse novità e procedure. Una di queste è l’utilizzo del coenzima Q10, che rimpiazza alcuni dei contenuti dell’estratto grezzo di fegato, migliora il sistema immunitario e permette all’organismo di resistere a certe infezioni e tipi di cancro. Un’altra sostanza è il colostro (sgrassato), ovvero la prima sostanza secreta nella ghiandola mammaria materna (o nella ghiandola equivalente in tutti i vertebrati) per nutrire il neonato. Questo importante liquido è di grande importanza per organizzare e rinforzare il sistema immunitario del neonato, e similmente agisce per irrobustire le difese compromesse dei pazienti con immunodeficienze.

Gli enzimi pancreatici sono stati un medicamento essenziale fin dalle origini. Il dottor Gerson li utilizzava per attaccare e demolire i tessuti tumorali. Per aiutare i pazienti dei giorni nostri, più gravemente malati, la terapia originale è stata rinforzata con maggiori quantità di pancreatina, a concentrazioni più elevate. Inoltre, si sono dimostrate di grande utilità le compresse di Wobe-Mugos, contenenti sostanze antitumorali e stimolanti il sistema immunitario.

Una delle funzioni di questo medicamento è distruggere lo strato esterno delle cellule tumorali, cosicché possano essere riconosciute e distrutte da apposite sostanze utilizzate in terapia.

I dottori della clinica Gerson utilizzano anche il trattamento della febbre artificialmente indotta (ipertermia) per stimolare la risposta immunitaria e accelerare il processo di cura. Questo trattamento utilizza il laetrile (conosciuto anche come vitamina B17), derivato dai noccioli di albicocca. Messo a punto dal medico Ernst Krebs (senior) insieme al figlio Ernst Krebs (junior), la molecola di laetrile contiene un gruppo cianidrico che è capace di attaccare e distruggere le cellule cancerose senza provocare danno a quelle sane. È stato anche scoperto che l’iniezione endovenosa di laetrile è in grado di aumentare la temperatura dei tessuti tumorali di un grado: questa è un’ottima cosa, dal momento che i tessuti tumorali non possono sopravvivere a temperature più elevate del normale, le quali sono invece tollerate senza problemi dai tessuti normali. Per aumentare questo effetto, il paziente è immerso in un bagno caldo (ipertermia), che fa salire ulteriormente la temperatura del corpo, per simulare la “febbre”. Nell’insieme, questo trattamento favorisce la distruzione del tumore e la riduzione del dolore, migliorando così il benessere (naturalmente l’intera massa tumorale non viene distrutta all’istante da un solo trattamento!).

Nota bene: mentre il laetrile può essere utile per ridurre le masse tumorali e il dolore – particolarmente quello alle ossa – esso non riporta alla normalità gli organi e i tessuti del corpo, e non aiuta a smaltire le tossine. È un utile complemento alla cura, ma non è una cura in sé.

Un’altra utile aggiunta alla Terapia Gerson è l’ozono, utilizzato insufflando il gas per via rettale, o come perossido, applicato frizionando la pelle. È quindi disponibile in due forme: come gas, sotto forma di ozono, e liquida, come perossido di idrogeno. In ambedue i casi, uccide germi e virus, distrugge i tessuti cancerosi, ossigena il sangue – e quindi gli organi – e converte i radicali liberi dannosi in sostanze che possono venire escrete. Il perossido di idrogeno comunemente venduto nelle farmacie, nella forma liquida al 3% o in concentrazioni inferiori, viene applicato frizionando la pelle del paziente di tutto il corpo, una o due volte al giorno, affinché venga assorbito dal corpo stesso attraverso i pori. Se il perossido di idrogeno è disponibile a una concentrazione maggiore, deve essere diluito al 3% o meno. Non deve mai venir utilizzato per uso interno.

Gli ozonizzatori sono utilizzati di routine nelle cliniche Gerson, e sono raccomandati per i pazienti che vivono ad elevate altitudini (oltre i mille metri), nelle aree dove sono state utilizzate sostanze spray tossiche o dove è presente un elevato livello di inquinamento. Inalare aria arricchita con ozono è rivitalizzante e rinvigorente, e ha anche migliorato l’umore dei pazienti.

Un’innovazione in campo dietetico viene in aiuto di alcuni pazienti intolleranti al lattosio (ovvero che non possono tollerare proteine del latte pre-digerite e sgrassate, come lo yogurt e il formaggio fatto da yogurt – si veda il capitolo 28, Ricette – che vengono normalmente aggiunte alla terapia a partire dalla sesta/decima settimana). In questi casi infatti vengono utilizzate sostanze vegetali e ricche di proteine, come ad esempio la spirulina.

2.1. Estratto di semi di pompelmo

Dal momento che le capacità immunitarie dei pazienti sono solitamente scarse, si pone grande attenzione nel proteggerli da raffreddori o, peggio ancora, da influenze. L’estratto di semi di pompelmo, che possiede proprietà antivirali e antibatteriche, è stato aggiunto recentemente alla Terapia Gerson e si è rivelato utile. Assunto per via orale e usato come gargarismo, può respingere il raffreddore a patto che sia utilizzato al primo sintomo. Un’altra eccellente preparazione è la soluzione omeopatica contro l’influenza Oscillococinum.

2.2. Tahebo, Pau d’Arco o Lapacho

Il Tahebo, o Pau d’Arco, è la parte più interna della corteccia del pino delle Ande, tradizionalmente usato da molte tribù sudamericane per le sue proprietà curative. Trasformato in tè, è stato usato, in aggiunta alla Terapia Gerson, su un certo numero di pazienti che lo hanno trovato di grande utilità, aumentando il loro benessere e aiutandoli a ridurre i tumori. Il Tahebo consiste in sottili schegge di legno, che devono essere messe in infusione per cinque-dieci minuti in acqua appena bollente; poi viene filtrato e successivamente servito. Dal momento che diverse tribù utilizzano questo rimedio, esso è conosciuto con i diversi nomi di Tahebo, Pau d’Arco o Lapacho.

2.3. Selenio

Questo elemento chimico è stato riconosciuto da diversi ricercatori (tra cui il professor Gerhard N. Schrauzer della University of California a La Jolla e il professor Harold D. Foster di Victoria, B.C., Canada) come dotato di importanti proprietà stimolanti del sistema immunitario. Per questo motivo, è incluso nella Terapia Gerson di molti pazienti.1516

2.4. Trattamento di glucosio-potassio-insulina

La flebo endovenosa di glucosio, potassio e insulina venne creata dal famoso cardiologo Demetrio Sodi-Pallares. Il glucosio e l’insulina forniscono l’energia necessaria a far sì che il potassio venga trasportato attraverso le membrane cellulari fin nei tessuti. Dal momento che la Terapia Gerson contiene alti livelli di glucosio e potassio nei succhi e nei sali di potassio, viene utilizzata solamente una piccola quantità di insulina (3-5 µg), somministrata per via sottocutanea (cioè iniettata sottopelle).

2.5. Picolinato di cromo

È stato scoperto che il cromo, sotto forma di picolinato, stimola la secrezione di insulina nel pancreas. Sono state aggiunte alla terapia capsule o compresse da 200 µg di questo composto, nei diabetici, per alleviare la carenza di insulina.

2.6. Riassumendo

Queste appena descritte sono solo alcune delle aggiunte recenti al programma classico della Terapia Gerson, al fine di migliorarne l’efficacia. Chiaramente la loro “non tossicità” doveva essere dimostrata. Testando con molta attenzione le promettenti innovazioni e le possibili addizioni alla terapia, si può far sì che il metodo Gerson faccia il suo lavoro anche nelle condizioni attuali progressivamente sempre più difficili.


3. CONOSCERE IL NEMICO

L’approccio Gerson alla salute e alla malattia è tanto diverso dai consueti trattamenti medici che è importante comprendere a fondo i suoi principi fondamentali. Una volta fatto ciò, la teoria e la pratica della terapia diverranno totalmente chiare e se ne comprenderà la logica profonda. Di fatto, molti pazienti guariti ammettono che, dovendo affrontare una malattia mortale, hanno scelto il programma Gerson perché sembrava sensato e conteneva speranze credibili di guarigione.

Lo scopo della terapia è affrontare la causa della malattia, non i suoi sintomi. Essa si concentra su quelli che considera i due maggiori nemici della salute: la tossicità e la carenza. Entrambe sono il risultato dell’odierno stile di vita snaturato e artificiale; entrambe sono, in una certa misura, collegate alla moderna dieta occidentale e al nostro ambiente inquinato. Esaminiamole da vicino.

3.1. Tossicità

L’aria che respiriamo – assolutamente necessaria alla vita – è contaminata dai fumi di scarico del traffico stradale, dalle invisibili particelle sottili che si sprigionano dai pneumatici e attecchiscono nei nostri polmoni, dai residui del combustibile per aeroplani che discendono dal cielo, dai fumi velenosi di infinite lavorazioni industriali che fuoriescono dalle ciminiere industriali o dalle lavanderie di quartiere. Per l’acqua – un’altra componente essenziale per la vita – la situazione è ugualmente critica: essa è contaminata dal cloro, il fluoro e i residui di molte sostanze chimiche, che resistono a tutte le tecniche di depurazione esistenti (eccettuata la distillazione). Gli scarichi e i deflussi dell’industria e dell’agricoltura inquinano i fiumi e i laghi.

L’ultimo arrivato nel campo dell’inquinamento ambientale è l’elettrosmog: i campi elettromagnetici invisibili, ma sempre più estesi, che ci circondano ovunque. All’interno delle case, essi sono prodotti dalle televisioni, i frigoriferi, i computer, i forni a microonde e i telefoni cellulari. Interferendo sui campi elettromagnetici naturali del corpo, essi hanno un impatto negativo sulla salute.17

All’esterno delle case, le antenne radio che servono i telefoni cellulari stanno suscitando grandi preoccupazioni: concentrazioni di malattie, soprattutto tumori, sono state segnalate nelle vicinanze di antenne recentemente installate (si veda il capitolo 5, “Il crollo delle difese corporee”).18

La tossicità comincia dal terreno e dalle piante che ivi crescono. Pesticidi altamente inquinanti, fungicidi, erbicidi e altre sostanze chimiche impiegate nell’agricoltura commerciale, spesso fino al giorno del raccolto, lasciano residui su quelle piante destinate a diventare il nostro cibo. Molti di questi veleni sono sistemici (ovvero permeano il prodotto ed è impossibile rimuoverli con un lavaggio). A meno di mangiare esclusivamente alimenti biologici, la nostra dieta quotidiana è abbondantemente alterata da un cocktail di sostanze agrochimiche il cui effetto cumulativo non è mai stato testato.

Nel corso della lavorazione, viene introdotta nel cibo una grande quantità di additivi chimici, molti dei quali sono pericolosi. Il loro scopo è prolungare la vita dell’alimento sullo scaffale praticamente all’infinito, rendere il prodotto più attraente e colmare l’assenza dei sapori naturali con aromi artificiali. La “cosmetica dei cibi”, come viene ironicamente chiamata, serve esclusivamente al desiderio di profitto dei produttori e non ha nulla a che fare con una nutrizione sana.19

Comunque, i rischi connessi agli additivi del cibo non dovrebbero farci dimenticare che il primo imputato della dieta moderna media è il sale (sodio), ovvero la sostanza che è più difficile evitare. Nonostante ammonimenti ufficiali contro il suo abuso, il consumo di sale nel mondo occidentale è pericolosamente elevato, provocando ritenzione di acqua nelle cellule del corpo, e quindi edemi. Il sale mette anche un peso eccessivo sui reni, aumenta la pressione del sangue, indebolisce le papille gustative (rendendone necessaria una quantità sempre maggiore per produrre un effetto) e interferisce con la digestione. Il sale, come vedremo successivamente, ha anche un ruolo nel processo cellulare che conduce al cancro.20

Poiché la carne è un ingrediente base della dieta moderna, potrebbe sembrare strano che le proteine animali in eccesso si trasformino in tossine nel corpo. Il fatto è che gli organismi umani, con il loro lungo tratto intestinale, non sono adatti a una dieta ricca di proteine animali (per contro, il tratto intestinale di carnivori come i leoni e gli altri grandi felini è corto: ecco perché i prodotti di scarto della carne ingerita vengono rapidamente eliminati). La dieta ideale degli esseri umani dovrebbe basarsi prevalentemente sulle verdure, con un minimo di proteine animali. Oggi, la regola è l’opposto.

Invecchiando, diventiamo meno capaci di digerire proteine animali. Queste parti mal digerite e non completamente smaltite restano nel corpo sotto forma di tossine. I grassi animali contenuti praticamente in tutte le carni, nel pollame e nei latticini sono digeriti in modo inadeguato man mano che il corpo invecchia e i suoi enzimi non operano più in modo efficace. Gli animali che mangiamo sono a loro volta nutriti con alimenti non sani, trattati con ormoni, antibiotici e promotori sintetici della crescita. Tutto ciò che essi sono costretti a consumare resta nella carne, nelle uova e nei latticini che infine atterrano sulla nostra tavola, aggravando il peso delle tossine che ignari stiamo già portando.

Il corpo cerca di liberarsi da tutte queste sostanze nocive, per proteggersi. Sfortunatamente, oltre che con la grande quantità di tossine, deve fare i conti anche con la carenza.

3.2. Carenza

Come la tossicità, anche questo nemico della salute comincia nel terreno. Da più di centocinquant’anni (e in misura sempre crescente), si usano nell’agricoltura commerciale fertilizzanti artificiali che forniscono al terreno soprattutto tre minerali – azoto, fosforo e potassio – ma non i circa cinquanta minerali o elementi traccia indispensabili per mantenere il suolo sano, fertile e ricco di quegli enzimi che contraddistinguono la terra fertilizzata naturalmente e ricca di humus. Come risultato, il suolo impoverito è in grado di produrre solo verdure carenti e povere di nutrienti, che diventano il nostro cibo quotidiano ugualmente carente.

Tale cibo è ulteriormente impoverito dalle lavorazioni che subisce. Tutti gli alimenti inscatolati, rinchiusi in barattoli, affumicati, in salamoia, imbottigliati o conservati in qualche altro modo sono svuotati dei pochi nutrienti restanti e danneggiati dalle temperature elevate e dai conservanti. Sono privi di vitamine ed enzimi. Questi ultimi, di importanza vitale per una buona digestione, sono distrutti da una temperatura superiore ai 60 °C e possono essere forniti al corpo solo attraverso frutta e insalate fresche e crude. Tuttavia, poche persone mangiano queste ultime in misura sufficiente ad avere un sistema sano.

Ormai dovrebbe essere chiaro che i due principali nemici della buona salute – la tossicità e la carenza, la lotta alle quali è una priorità del programma Gerson – formano un solo circolo vizioso. Se il nostro cibo fosse davvero nutriente, il corpo riuscirebbe a gestire meglio la tossicità, ma così non è. Come conseguenza, prima o poi il processo degenerativo si stabilizza, spianando la strada a una grave malattia cronica. Ovviamente, occorre affrontare entrambi i nemici della salute, per iniziare la guarigione e ripristinare le difese naturali del corpo. Questo è l’argomento dei capitoli successivi.

4.
LE DIFESE DEL CORPO

Il corpo umano è uno strumento di precisione
vivo e meraviglioso, in cui ogni parte è intimamente connessa a
tutte le altre. Ognuna del trilione di cellule che lo compone ha la
sua intelligenza, la sua funzione e il suo posto nel sistema
generale. Non è esagerato affermare che il corpo è un miracolo
vivente, il cui potenziale è ben lontano dall’essere stato
pienamente compreso. Nonostante il rapido sviluppo della ricerca
nel campo delle tecnologie avanzate, gli scienziati stanno
cominciando solo ora a scoprire l’enorme complessità della vita a
livello cellulare.

Il corpo, lasciato libero di agire a modo suo e
date le giuste condizioni, è concepito per sopravvivere e restare
nello stato di omeostasi (ovvero, uno stato di equilibrio
dinamico). In tale stato, l’organismo umano è stabile e capace a
[...]


OPS/images/pub.jpg
MACRO
EDIZIONI






OPS/images/cover.jpg
Chm'loﬁe Gerson e Beata Bishop ‘1‘
.

.
[AY e

Guarlre

con il Metodo

.~
3

= g g
= N
< ¢ f
3 .

- -

= 2

=4 -

= :

= @\ :

cEw7. § » EDIZIONI %






